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Relazione Illustrativa Anno Scolastico 2023/24

Oggetto: RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO CONTRATTO INTEGRATIVO D'ISTITUTO A.S.2023/2024

Legittimità giuridica
(art. 40 bis, comma 5, D.Lgs 165/2001 come modificato dal D.Lgs150/2009, circ. MEF n. 25 del 19/07/2012)

Premessa
La contrattazione integrativa di istituto non rappresenta un semplice adempimento burocratico -amministrativo ma uno strumento per rispondere alla realtà della scuola ed agli obiettivi strategici individuati nel PTOF rispettando i principi di efficienza, efficacia ed economicità del servizio.
Essa è stata preceduta dalla fase della programmazione delle attività, dall’organizzazione di servizi nonché dall’adozione dei necessari atti di gestione.
VISTO 	il PTOF;
VISTO	il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni;
VISTA	la Circolare n. 7 del 13/05/2010, diramata dal Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione;
VISTA	la circolare MEF n.25 del 19/07/2012 e relativi schemi allegati;
VISTO 	il piano annuale delle attività del personale docente;
VISTO 	il piano delle attività del personale ATA; 
VISTA 	la contrattazione integrativa di istituto stipulata tra le parti in data 14/03/2024 che risulta coerente con le materie oggetto di contrattazione (disposizioni legali e norme contrattuali);
VISTI 	i nuovi parametri, stabiliti dall’accordo integrativo nazionale MIUR/OOSS, per la quantificazione dei Finanziamenti relativi alle “funzioni strumentali”, previste dall’art. 33 CCNL 29/11/2007 ed ai “compiti specifici” previsti dall’art. 1 della sequenza contrattuale 25/07/2008 e ss.mm.ii;
VISTA 	l’intesa tra MIUR e OO.SS. inerente la ripartizione delle risorse destinate al MOF 2023/2024.;
VISTA	la relazione tecnico finanziaria, predisposta dal Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi.
Per quanto sopra riferito 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Redige la relazione Illustrativa alla Contrattazione Integrativa d'Istituto cosi come di seguito riportata:
- 	Corretta quantificazione e finalizzazione dell'uso delle risorse, rispetto della compatibilità economico-finanziaria nei limiti di legge e di contratto, facilitazione delle verifiche da parte degli organi di controllo e trasparenza nei confronti del cittadino
- 	Utilizzo delle risorse dell'anno 2023/2024 per il personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato appartenente alle seguenti aree professionali:
	● area della funzione docente;
	● area dei servizi generali, tecnici e amministrativi.

Composizione della delegazione trattante
Il Dirigente Scolastico: Francesca Spadoni
RSU di Istituto: Francesco Todaro,  Massimo Bassi, Iorio Immacolata
Organizzazioni Sindacali ammesse alla contrattazione firmatarie del CCNL comparto scuola:
· FLC/CGILScuola
· CISL Scuola
· UIL Scuola
· SNALS/CONFSAL
· FED.NAZ.GILDA/UNAMS

Materie trattate dal contratto integrativo
Sono oggetto di contrattazione integrativa, ai sensi dell’art. 6 CCNL. Le materie di cui all’art. 22, comma 4, punto c, sub da c1 a c9:
- 	L’attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;
-	I criteri per la ripartizione delle risorse del fondo d’istituto (FIS);
-	I criteri per l’attribuzione di compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, comma 1 del dlgs 165/01 al
	personale docente, educativo ed ATA, inclusa la quota delle risorse relative ai progetti nazionali e
	comunitari (qualora sia prevista la retribuzione del personale);
-	I criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del personale (BONUS docenti);
-	I criteri e le modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché la determinazione dei contingenti di personale previsti dalla L.146/90;
-	I criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il personale ATA,
	al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare;
-	I criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel rispetto degli obiettivi
	e delle finalità definiti a livello nazionale;
-	I criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso da quello di
	servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare (diritto alla
	disconnessione);
-	I riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei
	processi di informatizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporto dell’attività scolastica.

Illustrazione dell’articolato del Contratto
	Il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto delle distinzioni dei ruoli e delle rispettive responsabilità dell’amministrazione scolastica e dei sindacati, persegue l’obiettivo di contemperare l’interesse dei dipendenti, il miglioramento delle condizioni di lavoro e la crescita professionale con l’esigenza di incrementare l’efficacia e l’efficienza dei servizi prestati alla collettività.
	La contrattazione collettiva integrativa è improntata alla correttezza e trasparenza dei comportamenti e finalizzata a sviluppare la qualità del servizio scolastico, sostenendo i processi innovatori in atto anche mediante la valorizzazione delle professionalità coinvolte e si svolge secondo le condizioni previste dagli art. 40 e 40 bis del decreto legislativo n. 165/01.
La verifica sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa è attuata ai sensi dell’art.48 del dlgs 165/01.
	Le attività retribuite, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, sono quelle relative alle diverse esigenze didattiche, organizzative, di ricerca e di valutazione e alle aree di personale interno alla scuola, in correlazione con il PTOF, deliberato dal collegio docenti ed approvato dal consiglio di istituto.
	La ripartizione del fondo tiene conto della consistenza organica delle aree, docenti ed ATA. Per gli insegnanti la finalizzazione delle risorse è prioritariamente orientata agli impegni didattici, ore aggiuntive di insegnamento, di recupero.
La progettazione è ricondotta ad unitarietà nell‘ambito del PTOF evitando la frammentazione della stessa.
Tali obiettivi sono conformi con quanto previsto dall’art. 40 del Dlgs 165/01.
Nella destinazione delle risorse ci si è basati sui documenti fondamentali che regolano la vita dell’Istituto:
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa
Il Piano annuale delle attività del personale docente ed ATA

	Vengono definiti la finalità, il campo di applicazione, la decorrenza, la durata, nonché regolamentata l’interpretazione autentica, a norma del D.lgs 165/2001.
	Vengono regolamentate le relazioni sindacali all’interno della scuola e l’esercizio dei diritti sindacali; in particolare vengono regolamentate le procedure di concertazione, a norma della Legge 135/2012, art.2, comma 17 ed i servizi essenziali da garantire in caso di sciopero – Protocollo di intesa;
	Vengono fissati i criteri per l’attuazione nella scuola della normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro alla luce del D.lgs 81/2008;
	Vengono definiti i criteri adottati per l’assegnazione del personale alle sezioni distaccate ed ai plessi, le ferie ed i permessi, le modalità di sostituzione, le modalità di partecipazione alle attività di formazione ed aggiornamento;
	Vengono definiti i criteri adottati per l’assegnazione del personale alle sezioni distaccate ed ai plessi, le prestazioni aggiuntive e collaborazioni plurime, l’utilizzazione del personale in rapporto al PTOF, le modalità di partecipazione alle attività di formazione ed aggiornamento, le modalità di sostituzione, individuazione ed assegnazione degli incarichi. Definizione di turni, la chiusura prefestiva, le modalità ed i periodi di fruizione dei permessi, dei riposi compensativi e delle ferie.
	Vengono definiti la finalizzazione delle risorse, i criteri di ripartizione e di retribuzione del FIS, le attività e gli impegni retribuite con il FIS, i criteri e le modalità di utilizzo delle risorse., la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del merito, la liquidazione dei compensi e modalità di compensazione.

Le risorse accessorie vengono impegnate al fine di migliorare sia la “performance individuale sia la qualità del servizio scolastico, elevandone i livelli di efficienza, efficacia e produttività. In particolare, le attività egli incarichi conferiti al personale docente ed ATA e retribuiti con le risorse del Fondo per la contrattazione integrativa sono finalizzati all’attuazione del PTOF nonché al conseguimento dei seguenti obiettivi:
- Gestire le risorse finanziarie in maniera coerente al miglioramento della performance dell’istituzione scolastica ed in riferimento al PdM e al PTOF;
- Migliorare i servizi amministrativi e generali, al fine di renderli più rispondenti all’organizzazione complessa, alle esigenze dell’utenza;
- Migliorare l’offerta formativa in termini qualitativi con l’attuazione di attività di arricchimento ed integrazioni di esperienze didattiche legate al momento emergenziale, la collaborazione con enti e associazioni che operano sul territorio. Si intende così migliorare i livelli di apprendimento, le competenze trasversali e comunicative ma soprattutto il benessere scolastico.
- Rendere più efficiente l’organizzazione generale mediante l’attribuzione di incarichi finalizzati a supportare la gestione e le esigenze didattiche ed organizzative.
Tali obiettivi sono conformi con quanto previsto dall’art. 40 del dlgs n. 165/01;
La ripartizione delle risorse disponibili per la contrattazione, FIS e valorizzazione, viene determinata nella misura dell’80% per i docenti e 20% per gli ata.
Tenendo conto di tutte le voci del fondo, ne deriva che:
- le risorse disponibili per i docenti sono: Euro 71.108,06 lordo dipendente
- le risorse disponibili per gli ata sono: Euro 16.161,00 lordo dipendente
- Indennità di direzione del dsga e dei collaboratori del DS è pari a: € 12.458,56 lordo dipendente.

In relazione agli adempimenti previsti dall'art. 11 D.Lgs. 150/2009 integrato dal D.Lgs 141/2011

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
ATTESTA

- che la contrattazione Integrativa non ha presentato criticità, ma è stata vissuta dalle parti come strumento fondato sulla valutazione della realtà dell’istituto e degli obiettivi strategici individuati nel PTOF:
- che le materie oggetto di contrattazione integrativa sono quelle indicate nell’art. 22 c. 4 lettera C del CCNL 2018 con esclusione di quelle relative all’organizzazione degli uffici e alle prerogative dirigenziali come previsto dal Dlgs 150/2009
- che gli incarichi del personale relativi all’anno scolastico 2023/2024 sono stati assegnati in un’ottica di miglioramento e valorizzazione della performance individuale dei lavoratori
- che tutte le attività previste sono finalizzate all’interesse della collettività e delle richieste del territorio
- che il contratto non prevede la distribuzione a pioggia delle risorse ma è incentrato sulla qualità della didattica e del servizio
- che al personale è conferito incarico formale sulle funzioni e compiti individuati
- che le remunerazioni saranno corrisposte in rapporto all’effettivo carico di lavoro richiesto per l’espletamento dello specifico incarico
- che gli oneri relativi alle attività svolte dal personale docente e ATA saranno liquidate tramite il sistema SPT (cedolino unico).

IL DIRIGENTE DISPONE

l’immediata pubblicazione ed affissione del contratto integrativo d'Istituto siglato in data 14/03/2024.
Allega alla medesima contrattazione la dichiarazione del D.S.G.A. e la presente relazione illustrativa, finalizzata a garantire la trasparenza in merito alla gestione dell’intero processo amministrativo/gestionale per la realizzazione del PTOF.



IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof.ssa Francesca Spadoni
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi
dell’art.3,c2 D.Lgs 39/1993


image1.png
*

* x Kk

* % %




image2.jpeg




